LARGO VANCINI 

Primo telo 
RINASCE IL MUSEO: AMBIENTE, SCIENZA E FUTURO 

PROGETTO DI ACCESSIBILITÀ E RISTRUTTURAZIONE 
Secondo telo 

UNA SCELTA CORAGGIOSA PER ACCENDERE LA CURIOSITÀ VERSO LA SCIENZA

"Con il Museo Civico di Storia Naturale abbiamo fatto una scelta coraggiosa, rinnovando totalmente la struttura ed il percorso espositivo per valorizzare uno dei più ricchi e antichi musei scientifici della Regione. Un luogo caro a tutti i cittadini, perché rappresenta una tappa obbligata nella vita scolastica di ognuno. Il nuovo progetto ammodernerà totalmente l'esposizione, mettendo in risalto gli elementi più interessanti delle collezioni attraverso installazioni contemporanee e percorsi sensoriali immersivi. Come tutti gli interventi del progetto LOOK UP!, anche qui c’è un'attenzione particolare verso l’inclusività ed accessibilità per tutti grazie a diverse soluzioni tecniche. Questi lavori per noi sono fondamentali per ridare linfa a un luogo che ha acceso la curiosità verso la scienza di intere generazioni di ferraresi”.

Terzo telo 

da verificare dalla Strategia: TITOLO IN SOSPESO
IL MUSEO DI STORIA NATURALE A TUTTO TONDO 
L’intervento di ristrutturazione e valorizzazione del complesso museale rientra nel progetto più ampio di realizzare a Ferrara “Poli Sostenibili della Cultura” con il doppio obiettivo di migliorare le prestazioni energetiche, per garantire consumi ridotti sia dal punto di elettrico che idrico, e d’implementare i percorsi di visita per rendere interamente fruibile il nuovo allestimento. 

Quarto telo 

UNA STORIA CHE COMINCIA NEGLI ANNI ‘30
Esempio di razionalismo architettonico europeo adattato al contesto ferrarese, il Museo, assieme al Conservatorio Frescobaldi, alla Sala Boldini ed alla Scuola Alda Costa, compone il cosiddetto “Quadrivio del Novecento” che, negli Anni ’30, su progetto dell’ingegnere comunale Carlo Savonuzzi, trasforma interamente l’area dove esisteva il complesso quattrocentesco dell’Ospedale di Sant'Anna. A partire dal 1937, in questa sede furono portate le raccolte zoologiche e mineralogiche che, sin dal 1872, erano conservate presso l’ex Convento di Santa Caterina Martire: le collezioni museali furono esposte a piano terra e primo, mentre al secondo vi erano depositi e laboratori, successivamente trasformati in uffici. 

Quinto telo 

IL NUOVO CHE VERRÀ
Il Museo diverrà un moderno luogo di conoscenza generatore di sapere, altamente flessibile e polifunzionale, dove la circolarità del percorso di visita ed un facile raggiungimento delle aree destinate ai servizi vuole garantire la piena e completa fruizione degli spazi in un’ottica di massima inclusione per un’ “accessibilità per tutti ovunque”. Ogni ambiente potrà essere adattato per narrazioni scientifiche o specifici eventi, esaltando la propria vocazione fortemente educativa e divulgativa.
Sesto telo 

UNA MODERNA WUNDERKAMMER A PIANO TERRA

Per valorizzare la posizione urbana dell’edificio, entrambi gli ingressi condurranno ad una stanza d'angolo organizzata come una "camera delle meraviglie" (wunderkammer) ad accesso libero, in cui saranno allestiti materiali e pannelli particolarmente evocativi per stimolare la curiosità dei passanti. Al piano terra, inoltre, un’area dedicata alla ricerca scientifica ed alla conservazione dei reperti permetterà a studiosi e studenti di accedere a oggetti e strumenti di studio di qualità.
Settimo telo 

UN GIARDINO BOTANICO NELLA CORTE INTERNA

A piano terra una sala conferenze, utilizzabile all’occorrenza per esposizioni temporanee, si affiancherà ad un'aula didattica collegata direttamente con i nuovi spazi dei laboratori riconfigurati sulla corte interna. Questa zona all’aperto, a differenza del passato, acquisterà un ruolo di primo piano e sarà completamente ridisegnata per ospitare un piccolo giardino botanico con piante autoctone su vasche, oltre al nuovo corpo delle scale/ascensore
Ottavo telo 

UN RIALLESTIMENTO MODERNO ACCATTIVANTE ED ATTRATTIVO

Per migliorare la fruizione delle collezioni l'intervento comporterà un riallestimento moderno con l’adozione di soluzioni innovative che integrano tecnologie digitali e supporti multimediali per potenziare l’esperienza di visita e facilitare l’interazione tra visitatori e contenuti. A questo si affiancheranno iniziative volte alla promozione del nuovo percorso museale e della nuova immagine del Museo Civico di Storia Naturale, che parlerà un linguaggio accattivante per attrarre ed incuriosire tanti cittadini e turisti. 
